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Ciclo di conferenze di presentazione del disegno di legge sul 
consumo di suolo e rigenerazione urbana

ZERO IS MORE è un ciclo di appuntamenti che attraversa l’Italia da Nord a Sud per presentare il disegno di legge 
sul consumo di suolo e la rigenerazione urbana. Attraverso il formato della tavola rotonda, ZERO IS MORE 
coinvolge ogni volta personaggi illustri del panorama culturale, politico, scientifico ed economico nazionale in un di-
battito costruttivo aperto a tutta la città per ripensare la trasformazione urbana e territoriale di domani. Come piccoli 
tasselli di un progetto più grande che l’Europa ci chiama ad intraprendere, ogni incontro muove dalla presentazione 
e dalla discussione del disegno di legge con gli attori locali per attivare mediante il dialogo il processo di transizio-
ne verso un modo sostenibile di pensare l’uso, la valorizzazione e la trasformazione del territorio, sia urbano che 
rurale, a zero consumo di suolo. Nel suo periplo ZERO is MORE inoltre si pone l’obiettivo di contribuire e stimolare 
una prima mappatura dei siti idonei alla RIGENERAZIONE URBANA, stimolando dunque la formazione di una 
coscienza critica nella cittadinanza e contribuendo alle attività di censimento che lo stesso DDL propone di avviare. 

È un fatto condiviso che tale attesa transizione debba necessariamente essere innescata dalle città, ed è dunque 
a partire dai principali teatri della cultura e dell’economia del paese, che parte il viaggio di TES, un viaggio in Italia, 
che oltre a restituire delle nitide istantanee dal nostro paese vuole gettare le basi per un fenomeno di rigenerazione 
che, oltre ad avere finalmente una cornice normativa a scala nazionale, sia al contempo bottom up, dove i cittadi-
ni per primi abbiano coscienza di essere i principali attori di questo cambiamento. Le città che TES incontrerà in 
questo viaggio sono Firenze, Milano, Torino, La Spezia, Parma, Roma, Napoli e tante altre entrando in ognuna di 
esse in luoghi emblematici attualmente assopiti, in attesa di essere reimmessi nel circuito attivo della vita urbana, 
o in luoghi che che testimoniano un processo di rigenerazione riuscita e di successo. Anche la scelta dei luoghi 
diventa dunque un’importante occasione per riportare l’attenzione pubblica su quei brani di città che esprimono 
un elevato potenziale di rigenerazione capace di travalicare la dimensione della sola architettura per un impatto a 
scala urbana. 

Perché la transizione possa avere luogo essa deve coinvolgere ogni singolo aspetto della nostra società innescan-
do un processo di trasformazione sinergica sul piano culturale, economico, scientifico, professionale e imprendito-
riale, amministrativo, sociale e necessariamente politico. Proprio per questo ci interessa che ZERO IS MORE coin-
volga esponenti rappresentativi di ciascuno di questi ambiti. Ogni volta circa 8 interlocutori esperti, noti per la loro 
proattiva attività scientifica, culturale, professionale, imprenditoriale oppure direttamente impegnati nel governo del 
territorio, si riuniranno per confrontarsi e discutere sul DDL e soprattutto per stimolare nuovi possibili scenari per 
una città che non consuma ma che incessantemente rigenera. A moderare il dialogo tra gli ospiti ed il dabattito che 
in seguito si aprirà ai cittadini, avremo ogni volta un giornalista, proprio perché oggi più che mai la comunicazione 
è un aspetto cruciale per guidare trasformazioni sostenibili. Per incentivare una presenza ampia di pubblico ogni 
conferenza inoltre si configurerà come momento di aggiornamento professionale per Architetti, Ingegneri e Geo-
metri, si procederà dunque al rilascio di crediti formativi agli iscritti che ne faranno domanda nella misura stabilita 
dall’accordo da formalizzare con gli Ordini Nazionali di Architetti e Ingegneri e il Collegio Nazionale dei Geometri.
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